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Banca «amica» degli immigrati 
L'esperimento a Bologna 
Bancomat e conto corrente 
per extracomunitari in regola 
M BOLOGNA. Mohamad, 
Aziz, Selif e gli altri «fratelli» 
si sentono meno stranieri in 
Italia. Anche se la loro casa 
è ancora un'aula spoglia (e 
squallida) di scuola ele
mentare abbandonata. An
che se la famiglia è lontana, 
in Pakistan, in Marocco, nel 
Senegal. 

Allora di cena, ricevono 
una visita insolita, forse 
inimmaginabile fino a quel 
momento. Due impiegati di 
banca, valigetta ventiquat-
tr'ore sotto il braccio, gentili 
e professionali, Illustrano ra
gioni e convenienza delle 
polizze assicurative, del tes
serino Bancomat e di simili 
«diavolerie». Alla fine, con le 
firme poste in calce ai docu
menti, gli immigrati compi
ranno un nuovo, importante 
passo verso l'Inserimento 
nella nostra società. 

Un passo caldeggiato dal
la Cgil bolognese, un atto di 
fiducia significativo per i 
protagonisti della vicenda. 

Oltre ad aprire un conto 
corrente presso la Cassa di 
Risparmio di Bologna, gli ex
tracomunitari dall'inizio di 
settembre possono stipulare 
una serie di assicurazioni 
gratuite che risolveranno 
problemi non secondari e a 
volte davvero penosi. 

Innanzitutto l'Integrazio
ne dell'indennità di malattia. 
In caso dì ricovero ospeda
liero superiore ai dieci gior
ni, si ha diritto a un rimborso 
di SO mila lire al giorno per 
un massimo di trenta giorna
te all'anno, pari quindi un 
milione e mezzo di lire. 

Altra questione finora non 
risolta, è quella, tristissima, 
del rientro in patria in caso 
di decesso. Slmili evenienze 
sono, tra l'altro, fonte di an
gosce aggiuntive per chi ri
mane, parenti o amici. Tro
vare i 4 o 5 milioni necessari 
per l'ultimo viaggio, è spesso 

un'impresa: a volte intervie
ne il Comune, più spesso si 
rimedia con le «collette». I! ri
sultato può essere l'attesa 
prolungata (perfino quindi
ci giorni) all'obitorio. D'ora 
in poi, risolve il problema 
una polizza assicurativa 
completamente gratuita. 

Al correntista, africano o 
asiatico, che per accendere 
il conto dovrà solo essere in 
possesso del permesso di 
soggiorno valido e della tes
sera della Cgil, è concesso 
un tasso di interesse 
dell'8,25% , con diritto di 
prelievo gratuito. Queste fa
vorevoli condizioni sono il 
risultato di un accordo tra la 
Camera del lavoro e la Cassa 
di Risparmio di Bologna, se
conda banca dell'Emilia Ro
magna con un patrimonio di 
oltre mille miliardi, depositi 
per 7177 miliardi, prestiti per 
6567 miliardi e un centinaio 
di sportelli aperti In tutta la 
regione oltre che a Roma e 
Milano. 

Mentre in mezza Europa, 
e a volte anche in Italia, si 
accendono i fuochi dell'in
tolleranza razziale e della 
xenofobia, questa apertura 
solidale agli extracomunltari 
è salutato con grande soddi
sfazione da Roberto Mor-
gantini, responsabile del 
Centro stranieri della Cgil: «È 
il miglior riconoscimento 
che questi cittadini non so
no solo quelli che stanno 
agli angoli delle strade o 1 
venditori di collanine, ma 
spesso sono produttori e 
percettori di reddito. A Bolo
gna gli interessati ad aprire 
conti correnti con la "Cassa" 
potrebbero essere due o tre
mila lavoratori». Per far co
noscere queste chanches la 
Cgil ha distribuito un volanti
no in lingua inglese, france
se e araba nei luoghi di lavo
ro e nei centri di accoglien
za. Perché l'integrazione 
non sia solo una parola. 

Morto Luigi Cipriani !: 

Nella commissione Stragi 
lavorò coraggiosamente 
su Ustica e il caso Moro 
M Luigi Cipriani, ex parla
mentare e membro coraggioso 
della commissione Stragi, diri
gente e fondatore di Democra
zia Proletaria, è morto sabato 
scorso a Cremona all'età di 52 
anni. Cipriani soffriva di diabe
te. 

Giovanni Russo Spena, de
putato di Rifondazione comu
nista ed ex segretario di Demo
crazia Proletaria, ha dichiara
to: «Con la scomparsa di Ci
priani, protagonista delle lotte 
operaie e del '68 milanese, 
scompare una figura di intran
sigente marxista crìtico, ma 
anche di uomo attento ai nuo
vi movimenti e ai fermenti del
la società». Russo Spena ha ag
giunto che l'ex deputato mila
nese, «nonostante la malattia 
che già non gli dava tregua, 
nella commissione Stragi ha 
dato un contributo Importan
tissimo nelle inchieste su Gla
dio e Ustica e nel denunciare 
l'intreccio di poteri occulti, ap
parati dello stato, e terrorismo 

neofascista». «Anche se negli 
ultimi tempi si era ritirato nella 
sua casa di Cremona - ha con
cluso Russo Spena - Cipriani 
non aveva mai cessato di stu
diare e riflettere sulla necessità 
di una rifondazione di una si
nistra all' altezza dei nuovi, dif
ficili tempi». 

In efletti Luigi Cipriani, co
me ricordano I giornalisti che 
hanno avuto modo di cono
scerlo, è sempre stato un par
lamentare che ha lavorato ala
cremente nel tentativo di con
tribuire alla scoperta della veri
tà sui «misteri d'Italia». A lui si 

: deve la scoperta di un'impor-
. tante traccia che ha consentito 
ai giudici di aprire una nuova 
indagine sul caso Moro.coslc-
come è stato grazie al lavoro 
del parlamentare demoprole
tario che si è scoperto il depi-
staggio del centro radar di Pog-
gìo Ballone nelle indagini su 

stica. Con lui scompare un 
politico coraggioso. 

Bari, retata antidroga 

Arrestato «Savinuccio» 
inventò la dose omaggio 

M BARI. Una potente e rami
ficata organizzazione per lo 
spaccio di eroina e cocaina, 
che non disdegnava perù di 
occuparsi anche di traffico 
d'armi ed usura, e stata sgomi
nata a Bari dalla polizia che ie
ri mattina ha arrestato 39 per
sone (6 a Milano) e notificato 
in carcere altre 29 ordinanze di 
custodia cautelare; 10 persone 
infine sono riuscite per il mo
mento a fuggire alla cattura. 

Si è trattato, come ha notato 
visibilmente soddisfatto il que
store di Bari Nicola Giulltto, 
della più importante operazio
ne antidroga condotta nel ca
poluogo pugliese, nel corso 
della quale sono state effettua
te anche 150 perquisizioni e 
sequestrate 30 auto di grossa 
cilindrata. 

Il blitz della polizia (400 uo
mini della questura di Bari raf
forzati da altri provenienti da 
Taranto e Napoli) è scattato 
all'alba. Il quartiere periferico 
di Japigia £ stato letteralmente 
circondato e nella rete è cadu
to tra i primi il pesce più grosso 
di questa operazione, Savino 
Parisi, detto «Savinuccio», 32 
anni, boss incontrastato di 
questa zona della città, che 
p\:ie ha cercato di fuggire, con 
indosso solo le mutande al vo

lante della sua potente Lancia 
Thema Ferrari. Con lui sono fi
niti in carcere, tra gli altri, il fra
tello Michele, 25 anni, suo fida
to luogotenente, e Francesco 
Biancoli, 36 anni, bloccato nel
la sua villa di San Giorgio, una 
frazione marina del capoluogo 
pugliese. Qui gli inquirenti 
hanno scoperto sotterranei 
isolati ed attrezzati forse per 
ospitare in caso di bisogno lati
tanti. A Milano sono stati cattu
rati alcuni personaggi noti nel 
mondo della criminalità, come 
i fratelli baresi Antonio e Vito 
Magrini, ed il calabrese (di 
San Luca) Antonio Gianpaolo, 
che insieme agli altri arrestati 
nel capoluogo lombardo ga
rantivano, secondo gli inqui
renti, ' l'approvvigionamento 
del mercato barese. 

L'organizzazione di Parisi 
era nota da tempo per aver tra
sformato alcune strade di Japi
gia, degradata periferia sud 
della città, controllata militar
mente in modo fin troppo pla
teale dagli uomini del boss, in 
veri e propri supermarket del
l'eroina. «Savinuccio» aveva 
puntato tutto sulle confezioni 
•monodosc»: a Bari era possi
bile acquistare l'occorrente 
per un solo buco a 20mlla lire 
ed anche meno. 

Il presidente della Repubblica La solidarietà del paese 
in visita al rabbino capo e la condanna di ogni razzismo 
della comunità ebraica romana che ha segnato tante tragedie 
dopo gli episodi di intolleranza nell'Europa di questo secolo 

Pericolo antisemitismo 
Scalfaro incontra Toaff 

lettere-

Un incontro di un'ora quello avvenuto ieri sera tra il 
presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro e il 
professor Elio Toaff, con il quale il capo dello Stato 
ha voluto esprimere al rabbino capo della Comuni
tà israelitica romana «la solidarietà del paese con il 
mondo ebraico e la chiara condanna di ogni rina
scente razzismo e antisemitismo, che hanno già se
gnato tante tragedie in Europa in questo secolo». 

UMBERTO om OIOVANNANOILI 
• • ROMA 11 riemergere della 
violenza xenofoba e antisemi
ta non è un fatto circoscrivibile 
alla sola Germania, ma è una 
plaga che si sta diffondendo in 
tutta Europa, compresa l'Italia. 
E la visita di ieri sera del presi
dente della Repubblica Oscar 
Luigi Scalfaro al rabbino capo 
della Comunità israelitica ro
mana, professor Elio Toaff, ac
quista il valore di un solenne 
grido di allarme per episodi di 
intolleranza razziale e religiosa 
che non possono essere liqui
dati come mera espressione di 
un «malessere 'giovanile». Un -
incontro, quello tra Scalfaro e 
Toaff, durato circa un'ora, Il 
cui significato è racchiuso in 
un breve, ma eloquente, co
municato diffuso dal Quirina
le: «Il presidente della Repub
blica - recita la nota ufficiale -, 
si è recato in visita al rabbino 
capo della Comunità israeliti
ca di Roma, professor Elio 
Toaff, in segno di solidarietà 
con il mondo ebraico e per 
una chiara manifestazione di 
condanna di ogni rinascente 

razzismo e antisemitismo, che 
hanno già segnato tante trage
die In Europa in questo seco
lo». La volontà di non dimenti
care, di sconfiggere quella ten
tazione all'oblio che vorrebbe 
gettare una spugna sul passa
to, cancellando la memoria 
storica di tragici avvenimenti 
che hanno segnato questo se
colo: Il senso dell'Incontro tra 
Il presidente della Repubblica 
e II rappresentante della co
munità ebraica romana è rac
chiuso In questa comune vo
lontà. Non dimenticare, per
che una società senza memo
ria è una società senza futuro: 
questa riflessione ha segnato 
tutti I recenti interventi del pro
fessor Toaff, per il quale «ciò 
che è più preoccupante non è 
l'azione squadristica di una 
minoranza faziosa e priva di 
idee, ma 11 disinteresse con cui 
la gente osserva queste mani
festazioni di apologia del nazi
smo, come se tutto ciò non li 
riguardasse, come se nel miri
no dell'intolleranza fossero so
lo gli ebrei». La visita del presi

dente Scalfaro è stata accolta 
con grande soddisfazione dal
la comunità israelitica, non so
lo per la sua autorità istituzio
nale ma anche per la profonda 
fede cristiana professata dal 
capo dello Stato. «Lo Scalfaro 
cattolico - afferma un giovane 
rappresentante della comunità 
israelitica - ha dimostrato una 
straordinaria sensibilità verso 
r-altro" religioso, cancellando 
quella brutta pagina scritta da 
chi in un momento tragico nel-
< la vita del Paese parlò, infelice
mente, di «Sinagoga di Sata
na». Insieme contro ogni forma 
di razzismo e di intolleranza 
antisemita: l'incontro tra Scal
faro e Toaff, tra due uomini 
che hanno vissuto In prima 
persona la resistenza antifasci
sta, è anche 11 segnale di un 
impegno che non intende cer
to limitarsi all'incontro di ieri 
sera. Occorre uno sforzo co
stante e unitario - ha ribadito 
recentemente II professor 
Toaff - per costruire una nuo
va cultura della solidarietà, 
che valorizzi le diversità etni
che, cultural! e religiose pre
senti ina società multirazziale 
qual e la nostra». Una cultura 
fondata sulla conoscenza di 
un passato che in molti vorreb
bero seppellire negli «armadi 
della Storia»; un passato se
gnato dall'Immane tragedia 
dell'Olocausto ma anche dal 
sacrifici di quanti, come II cat
tolico Giorgio Perlasca, salva
rono dalla barbarle nazista mi
gliala di essere umani, «colpe
voli» solo di essere ebrei, omo
sessuali o «rossi». 

Il mensile «Force sicurezza» spiega i facili trucchi per imbottire di esplosivo una macchina 

Autobomba, ecco come si costruisce 
Una rivista pubblica dettagliato manuale 
Il mensile «Force sicurezza», rivista specializzata, 
in tutte le edicole a settemila lire, spiega come si 
costruisce un'autobomba, e come è possibile far
la saltare in aria. 11 servizio.pubblicato inizia spie
gando come evitare un simile attentato, ma poi 
l'ultimo capitolo s'intitola: «Come realizzare una 
strage». Autore del servizio, Elia Menachem Fre
scura, esperto in antisabotaggio. 

NOSTRO SERVIZIO 

• i ROMA. Per la serie «fai da 
te», ecco il manuale dell'auto-
bomba, come costruirla e co
me farla saltare in aria, tutto 
minuziosamente spiegato in 
un ampio servizio pubblicato 
questo mese dalla rivista pati
nata «Force sicurezza», in ven
dita nelle edicole al costo di li
re settemila. 

Titolo del servizio, pagina 
402: «Caso Borsellino: cosa è e 

come si realizza un'autobom
ba». Firma Elia Menachem 
Frescura, esperto antisabotag
gio, che dev'essere davvero 
molto informato, giacché quel 
che scrive e spiega sembra 
proprio uscito dritto da un 
manuale, quei manualini sui 
quali studiano e si preparano 
gli agenti dei servizi segreti di 
tutto il mondo. E che certa
mente hanno letto bene an

che gli «artificieri» di Cosa no
stra. 

La rivista, stampata dal 
«gruppo editoriale Publi e 
Consult» di Roma, è ufficial
mente destinata a un pubbli
co di addetti al lavori per la si
curezza delle persone, delle 
case e delle aziende. E Infatti 
il servizio all'inizio sembra vo
ler dare alcuni consigli pratici 
sul come evitare l'autobom-
ba, ma poi devia, e comincia 
a spiegare, con straordinaria 
chiarezza, anche come si co
struisce. Il penultimo capitolo 
s'intitola: «Come realizzare 
una strage». 

Con linguaggio secco ed ef
ficace, l'autore del servizio co
mincia con l'elencare «le tec
niche e i materiali». Spiega i 
diversi tipi di detonatori: «Elet
trici, microinterruttori, a pres
sione, a rilascio di pressione, 
chimici», e ne illustra le rispet

tive utilizzazioni pratiche. Per 
chi volesse poi saperne di più, 
c'è anche uno «spaccato ra
diografico» di un'automobile 
di media cicllndrata a due vo
lumi: illustrate ventuno diver
se possibilità di Innesco del
l'esplosivo (esemplo numero 
17: carica sul serbatoio, con 
congegno a pressione sotto la 
ruota posteriore destra - il gui
datore sale a sinistra e non si 
accorge della trappola elettri
ca). 

Notevole, inoltre, appare 
anche l'informazione sull'ap
plicazione dei detonatori elet
trici, «la cui scelta del tipo di 
azionamento dipende anche 
dal tempo in cui si dispone 
della vettura»; oppure di quelli 
meccanici che «sono derivati 
dalie tecnologie delle boody-
traps, attivatori a pressione 
piazzati opportunamente sot
to il sedile o i pedali». 

Ma naturalmente non man
ca un cenno per i congegni «a 
strappo», o per trucchi ingan
natori come quello di costrin
gere la futura vittima a ricorre
re a una ruota di scorta inne
scata con esplosivo. 

Infine, i timer. L'autore, a 
parte quelli elettrici, e quelli 
del tipo «e-cell» basati su un 
principio elettrolitico, «che 
non descrivo per ragioni di ri
servatezza», cita quelli derivati 
dall'elettronica professionale 
e quegli altri realizzabili dai 
«kyt per hobbisti, reperibili nei 
negozi di elettronica». 

Finito di leggere il servizio 
pubblicato da «Force sicurez
za» si ha la sensazione che im
bottire di espolsivo un'auto
mobile sia piuttosto facile. Ba
sta leggere il manuale, seguir
ne i consigli, applicarne i pic
coli trucchi. Una cosa tremen
da. 

Il disinteresse dell'Italia, la solidarietà degli africani. Il racconto di una protagonista 

«Quella vacanza forzata in Kenia» 
ELISABETTA COSCI 

M LIVORNO. Diciotto ore di 
sonno e la febbre alta che mi 
sono portata come spiacevole 
souvenir da Malindi non basta
no a cancellare il ricordo del
l'avventura kenyota. Mi sem
bra di essere ancora all'aero
porto di Mombasa ad attende
re l'arrivo del Capitan Kungu 11 
pilota alto un metro e sessanta 
più bravo del mondo, come lui 
stesso si definì quattro anni la 
quando sali all'onore delle 
cronache italiane per una que
stione di charter particolar
mente malandati, si è presen
tato con uno dei suoi due aerei 
all'aeroporto di Malindi, un 
boeing 707 registrato in Cam
bia ad attendere «i fonati del 
Kenia». Capitan Kungu e il ma
naging director della compa
gnia aerea Lennox che ha se
de a Nairobi. «Verrò in Italia tra 
qualche giorno, a prendere i 
soldi - afferma deciso in ingle
se a noi che cerchiamo infor
mazioni su come la vicenda si 
è svolta, su cosa e accaduto in 
Italia, sul perché siamo stati 
costretti a restare per sei giorni 
in vacanza (orzata totalmente 
a nostro carico, abbandonati 

dal tour operator fiorentino 
che ha organizzato il viaggio e 
dall'ambasciata italiana a Nai
robi. All'imbarco Silvia e Mau
rizio, una coppia di Alessan
dria in vacanza con 11 fratello 
di lei, Walter, rischia di restare 
a terra e anche stavolta la col-

Ba è della Leonardo da Vinci, 
n addetto del tour operator 

fiorentino alla partenza ha 
staccato erroneamente dal bi
glietto di Maurizio il coupon 
per il rientro e all'aeroporto di 
Mombasa il nominativo dei 
due ragazzi non compare. Sil
via, dopo giorni e giorni di 
stress, crolla e scoppia a pian
gere disperatamente. Cerchia
mo In qualche modo di conso
larla, di aiutarla a sbloccare la 
situazione. Quei giorni ango
sciosi trascorsi isolati da tutto, 
sempre più disperati, ha creato 
tra noi un forte'legame di soli
darietà. In aeroporto è presen
te anche Mr. Simone, il rappre
sentate ufficiale della Leonar
do da Vinci a Malindi. Del fan
tomatico Mr. Simone in 15 
giorni non abbiamo avuto no
tizie. Si fa vivo con noi soltanto 
martedì 1° settembre per co
municarci che declina ogni re

sponsabilità. Silvia, Maurizio e 
Walter sono poi riusciti a salire 
sull'aereo grazie ad un addetto 
keniota all'imbarco che inte
nerito dalle lacrime di Silvia 
l'ha presa sotto braccio chie
dendole, in disparte: «Have 
you something to pay?». I tre 
ragazzi gli hanno consegnato 
due pacchetti di sigarette e 
cinquecento scellini, tutto 
quello che avevano. 

La nostra avventura è inizia
ta lunedi 31 agosto a mezza
notte. Ritorniamo dalla tipica 
cena di fine vacanza quando 
riceviamo la notizia che il volo 
è stato rimandato per «motivi 
tecnico operativi». Pensiamo 
ad uno scherzo, poi le facce 
preoccupate degli altri turisti 
del gruppo rimasti in hotel ci 
confermano la notizia. La co
sa, pensiamo, si risolverà entro 
qualche ora. Qualcuno avanza 
ipotesi allarmanti, c'è chi dice 
di aver saputo che Bush ha at
taccato l'frak e per questo noi 
saremo bloccati in Kenia. 
Giungono notizie convulse, 
inesatte e spesso fraintese. A 
Malindi sono pochi i quotidia
ni italiani e arrivano con tre 
giorni di ritardo. Il gruppo, 147 
persone dislocate in tre diversi 
hotel, è composto in prevalen

za da giovani. Dopo quindici 
giorni di soggiorno ci troviamo 
ormai con i soldi contati. Alcu
ni decidono di spender egli ul
timi scellini per telefonare a 
casa e chiedere aiuto, ma per 
ricevere uno shlft bancario dal
l'Italia occorrono giorni e gior
ni. Passano le ore, i giorni e la 
tensione si la pesante. L'amba
sciata continua a disinteressar
si totalmente della situazione. 
Nessuna notizia arriva da da 
mister Paonessa o dalla Leo
nardo da Vinci. Cerchiamo tut
ti inutilmente di comunicare 
con l'Italia. Solo dopo sei gior
ni arriva il fax che sblocca la si
tuazione. Ci imbarchiamo su 
quello che subito definiamo 
I aereo più pazzo del mondo. 
Aria condizionata bloccata e 
freddo polare fanno da contra
sto con il caldo tropicale che ci 
siamo appena lasciati alle 
spalle, fuori dal portellone. 
Dentro la carlinga è un assem
blaggio di pezzi e oggetti di 
compagnie aeree diverse. Pen
so, tra le nuvole, mentre ormai 
iniziamo a vedere le luci del
l'aeroporto di Verona, a questa 
vacanza in terra d'Africa. Quin
dici giorni passati vivendo a 
metà fra la realtà e il sogno. Un 
compagno di viaggio mi di

strae dai pensieri: «Scrivilo - mi 
dice - che la colpa di quanto è 
accaduto non 6 dell'Africa o 
degli africani, loro hanno cer
cato di darci una mano. A me, 
per esempio, non hanno fatto 
pagare il taxi quando hanno 
saputo della storia». Sono d'ac
cordo con lui, gli africani ci 
hanno aiutato molto, cosi co
me i tanti italiani residenti a 
Malindi che ci hanno ospitato 
gratuitamente. Le accuse più 
pesanti sono rivolte all'amba
sciata italiana a Nairobi. Dopo 
giorni di inutili attese, senza 
riuscire a sapere esattamente 
che cose stesse accadendo in 
Italia, senza riuscire a parlam
mo con l'ambasciatore italia
no né con il signor Pietro Pao
nessa, di professione tour ope-
retor, abbiamo chiesto all'ad
detto consolare mister Hudson 
il rimpatrio forzalo o comun
que un aiuto che ci è stato ne
gato perchè «si tratta di un pro
blema di aerei, quindi non di 
competenza dell'ambasciata». 
Ci siamo dovuti spostare di ho
tel, da un fiorentino, Gianni 
Graziosi, che da anni vive in 
Kenya. Almeno lui ci ha accol
to sorridendo. «Mi spedirete i 
soldi dall'Italia, ci ha detto». È 
la prima cosa che ho fatto ieri. 

8 settembre'43 
un messaggio 
che viene 
da lontano 

M Caro Veltroni, 
ricordando le pagine del

la nostra storia inerenti le 
drammatiche vicende della 
seconda guerra mondiale, 
l'8 settembre 1943, la caduta 
del fascismo e l'armistizio, 
npn si può dimenticare che, 
con uno Stato alla deriva, 
con un capovolgimento di 
fronte e con ordini equivoci 
e talvolta contraddittori, con 
il crollo delle istituzioni e 
delle strutture statuali e la 
contrapposizione fra una 
monarchia screditata ed un 
risorgente neofascismo ap
poggiato dai nazisti, si apri il 
periodo più grave di crisi del 
nostro paese. 

Fu In quel grande e dram
matico scenario che iniziò la 
resistenza dei partigiani an
tifascisti dopo la dura ed 
eroica cospirazione del ven
tennio che vide la patecipa-
zlone di molti comunisti e di 
esponenti di altri partiti, di 
un'elite di lavoratori e di altri 
settori della società. 

Inoltre, ricordare il duro 
percorso della lotta di libe
razione In Italia e la lotta del 
nostri fratelli in altre parti 
d'Europa, da Cefalonla a Le-
ro, nel vari paesi della peni
sola balcanica, nei campi di 
concentramento, con la ri
scossa di alcuni settori delle 
Forze armate, come abbia
mo più volte ribadito non si
gnifica compiere un'opera
zione di ritualismo celebrati
vo, ma riscoprire i valori del
la memoria storica che non 
rappresenta «una specie di 
archeologia» del passato. 
Abbiamo più volte ribadito 
che non intendevamo finire 
come «garibaldini conservati 
tra le naftaline del musei» 
ma definire e stabilire un 
ruolo attuale e moderno di 
questo grande insegnamen
to storico e politico. 

Già negli anni 60 molti 
protagonisti della lotta anti
fascista, da Ferruccio Pam a 
Piero Caletti, da Domenico 
Chiaramello a Ugo La Malia, 
da Riccardo Lombardi ad 
Achille Marazza, da Sandro 
Pettini a Leopoldo Piccardi 
e Pasquale Schiano ad Um
berto Terracini e a chi scri
ve, denunciavamo ininter
rottamente che vi era anche 
allora «uno stato diffuso di 
incertezza, di sbandamento 
che indebolisce la capacità 
di resistenza del paese e fa
vorisce a sua volta il dilaga-
redemoralizzante del mal
costume» e che si temeva 
una crisi di sfiducia e di in
differenza che avrebbe mor
tificato le forze vitali del pae
se. 

Tornando indietro, a que
gli anni di passione e di tor
mento, si deve riconoscere 
che una grande pagina è 
stata voltata e che è quindi 
assurdo «rivoltarla all'ìndie-
tro» perché fu la premessa di 
un grande movimento de
mocratico e rivoluzionario -
come scrivevamo allora -
che non si fa né cancellare 
né tanto meno falsificare. 

In una lettera aperta degli 
anni 70 ai compagni del mo
vimento partigiano Ferruc
cio Pani raccomandava di 
individuare le responsabilità 
dei gruppi dirigenti e dei go
verni passati per il rapido 
precipitare dei problemi in
soluti della vita nazionale, 
per il non funzionamento 
dei vari poteri dello Stato, 
della sua amministrazione, 
degli istituti parlamentari e 
del controllo pubblico e per 
Il bassofondo di mercato e 
di corruzione per cui biso
gnava con improperi de
nunciare questo stato di co
se assieme ai sottofondo di 
trame mafiose e della P2. Ed 
allora, in questa Itali» quel 
patrimonio del secondo ri
sorgimento non ci richiama 
a grandi scelte morali, politi
che e culturali? 

Quindi, una nuova Resi
stenza che alcuni hanno ri
proposto con grande slan
cio ideale, una rivolta mora
le, appunto, della coscienza 
individuale per modificare 
le regole del gioco contro 
ogni atteggiamento gatto
pardesco, per sconfiggere U 
mafia1 colpendo le conni
venze, i delatori, i latitanti, 
forti del nobile esempio e 
del sacrificio di Falcone e di 
Borsellino e di un iter co
sparso di sangue che dura 
ormai da vent'anni, per una 
riflessione severa e puntuale 
banco di prova della demo
crazia contro chi ha gestito il 
potere pubblico facendo 
trionfare l'affarismo, la cor
ruzione e le tangenti, per ri

pristinare il pieno rispetto 
delle leggi e del pnmato sto
rico, civile e morale della 
politica. 

Per molti di noi l'identicità 
più profonda delle radici 
della questione morale, del-
l'inchiestra sulle «mani puli
te» risiede nel testamento 
dei noslncaduti nella lotta 
di liberazione, che è divenu
to un patrimonio della stra
grande maggioranza della 
società nazionale che re
spinge e condanna ogni au-
tontarismo, vecchi e nuovi 
rigurgiti di razzismo e di xe
nofobia, di nazionalismi 
esasperati purtroppo alle 
volte occultati ma attual
mente strumenti attivi di 
provocazione contro le li
bertà conquistate a duro 
prezzo. Si 6 più volte affer
mato che «sotto la cenere» vi 
sono anche vecchi indirizzi 
politici e culturali in molti 
paesi d'Europa che offendo
no la coscienza di tutti noi e 
che esigono vigilanza, scelte 
politiche, sociali, morali e 
culturali. 

Un monito? No, un mode
sto messaggio, quello dell'8 
settembre, che viene da lon
tano e che deve impegnare 
tutte le forze democratiche e 
le nuove generazioni con 
esperienze diverse che sono 
alla ricerca di nuovi valori 
del nostro tempo, Quali la 
solidarietà, i diritti umani, la 
giustìzia coniugata con la G 
maiuscola per davvero, co
me più volte è stato ribadito, 
risolvere i problemi del no
stro tempo. 

Con vivi ringraziamenti ed 
un saluto fraterno. 

Sen. Arrigo Boldrlnl 

L'autore 
di quel diario 
non è un 
millantatore 

tm Caro direttore. '•' 
sull'«Unità» di domenica, 

in una bella cronaca sul Pre
mio Pieve per diari e memo
rie, Dominila Marchi mi fa 
dire però che uno dei pre
miati di quest'anno è, un 
«millantatore spudorato». 
Siccome sono presidente 
della giuria che ha premiato 
Claudio Foschini, ricordo 
bene quello che penso. Cer 
to non ho mai pensato né 
detto che è uno «spudorato». 
Ho detto invece che nel pre
gevole testo di questo borga
taro romano c'è anche una 
certa millanteria, che fa par
te de! personaggio e quindi 
lo rende più vero, nella nar
razione Foschini attraversa 
momenti difficili, gli dobbia
mo questa precisazione. • 

- Saverio TUUDO 

I valori 
morali 
di un film 
su Capaci 

•TB Spett. Direttore, 
si è letto in questi giorni 

che da Palermo l'associazio
ne «Antonio Montiaro» ha 
opposto un netto rifiuto con
tro il regista Ferrara a girare 
il film sulla strage di Capaci. 
E tra l'altro l'associazione ha 
posto l'accento sulla «specu
lazione dei produttori che 
guadagnerebbero denaro 
sul dolore e sulle tragedie 
delle famiglie delle vittime». 
Agli ex poliziotti ed ex cara
binieri dell'associazione 
vorrei sottoporre le mie os
servazioni. Che la produzio
ne di un film comporti un 
costo in denaro e un guada
gno o una perdita fa parte 
della normalità di un rap
porto economico. Che da 
un film si possa ricavare un 
miliardo di lire o più sarà tut-
t'al più un valore economi
co. Ma avete pensato ai va
lori morali, sociali, culturali, 
storici, alla scoperta delia 
verità, a cui contribuisce l'o
pera del regista e che eco
nomicamente sono incom
mensurabili? Un film su Ca
paci diventa un documento 
per far capire oggi e per am
monire domani. Un atto per 
non dimenticare. Falcone è 
un eroe del nostro tempo e 
va ricordato con un film, 
nelle piazze con monumen
ti, nelle scuole con l'inse
gnamento. Falcone va ricor
dato nella storia. E il mafio
so assassino che va nell'o
blio della storia. 

Francesco Clllo 
Cervlnara 


